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I° gocidio della spedizione Porro 


Dopo le stragi delle missioni Giulietti 
*@ del nostro Bianchi, questo terzo mas- 
sacro di una spedizione commerciale ita- 
liana sulle barbare ed inospitali coste a- 
fricane viene a ricupire di dolore la na- 
zione intera. 

Le notizie che dà oggi la Stefani suo- 
mano ancora più dolorose per gli italiani 
di quelle del primo telegramma ieri pub- 
blicato, avvegnacchèò non sia vero che tutti 
gli europei siano stati massacrati dall'E- 
miro di Harrar ma solamente i compo- 
nenti di questa terza spedizione italiana 
che aveva a capo lo stesso Presidente 
della Società milanese d’ esplorazione. 

Dicono infatti i telegrammi: 

< Cairo 25. — L'agente inglese Baring 
ha ricevuto un dispaccio da Aden recante 
la notizia dell’eccidio di tutta la spedi- 
zione Porro a Gildezza, via dell’ Harrar. 
Prima dell’escidio la piccola guarnigione 
angloindiana di questa piazza» fu disar- 
mata e fatta prigioniera. » 


« Roma 26. — Il console ad Aden te- 
legrafa : 


Aden 26, ore 7,40 ant. — Il governo 
locale conferma ufficialmente la ‘notizia 
recata da un soldato della scorta fuggito 
al massacro. Il fatto avvenne ad Arbuo, 
piccola località tra Zeila e Gildezza, a 

iue ore da Gildezza. I componenti la spe- 
dizione e due servi elropei furono tutti 
uccisi. La scorta indigena fu fatta pri- 
gioniera. Non sì couferina l’eccidio, bensì 
la prigionia degli europei rimasti a Har- 
rar, tra i quali, uu solo italiano, un ne- 
goziante, che è Sacconi. Mandai una per- 
sona a Zeila. » 

L'emiro dell'Harrar ha ferocemente di- 
mostrato quanto sia grande ancora la forza 
del pregiudizio che arma contro i bianchi 
la mano degli africani, dacchò la disa- 
strosa campagna degli inglesi nel Sudan, 
@ la debolezza da loro dimostrata fino al 
punto da non contendere ai ribelli nep- 
pure il possesso di Wadi Halfa, ha tolto 
agli Eoropei ogni prestigio ne’ paesi a- 
fricani. Se questo nuovo eccidio rimanesse 
impunito ci sarebbe da aspettarsi, in breve 
volger di tempo, qualche nuovo e mag- 
giore ardimento. 

Noi non ci sentiamo da tanto di dar 
consigli : confidiamo nel senno e nel pa 
triottismo del cont» li Robilant; crediamo 
ch'egli avrà già fatto i passi nocessari 
per procedere d'accordo con l'Inghilterra, 
che in questo affare non è ferita quanto 
noi negli affetti e nel cuore ma più di 
noi nella dignità. Il Porro e i suoi com- 
‘Ppagni sono stati trucidati da gente ecci- 
tata dall’odio contro gl’ inglesi. 

Abbiamo piena fiducia, lo ripetiamo, 
nel senno e nel patriottismo non ciarliero 
del conte di Robilant. Ma noi pure gli 
diciamo francamente che il paese sarebbe 
colpito da un nuovo dolore se vedesse re- 
stare impunita la stragedi questi suoi figli. 


La storia della spedizione 


Nel pomeriggio del 26 gennaio, saluta- 
ta da tutte le Autorità, accompagnata dai 
soliti incoraggiamenti banali, tra il servi- 


lesco e il protettore, partiva dal porto di 
Napoli, sul gran piroscafo Domenico Bal- 
duino la spedizione scientifico-commercia- 
le, che sotto la direzione del conte Gian 
Pietro Porro, doveva recarsi nell’Araar e 
paesi somali. 

La spedizione era stata iniziata ed or- 
dinata dalla Società d’ Esplorazione Com- 
merciale in Africa, residente a Milano, 
colla cooperazione della Società Africana 
d’Italia e dalla Società Geografica Italia. 

La spedizione era composta delle  se- 
guenti persone: 


1. Conte Giampietro Porro presidente 
della Società d' Esplorazione Commerciale 
(Direttore). 

2. Prof. G. T. Licata, rappresentante 
speciale della Società Africana d' Italia. 

3. Conte Cocastelli di Montiglio rap- 


presentante speciale della Società Geo- | 


grafica Italiana. 

4. Zanotti cav. Cesare. 

5. Malatesta Panfilo. 

(Ex ufficiali i due ultimi, incaricati del- 
la sorveglianza ed ordine della carovana.) 

6. Dottor Girolamo Gottardo, pel ser- 
vizio sanitario. 

7. Valle Pietro per le illustrazioni. 

8. Zanini dottor Gottardo. ; 

9. Bianchi Paolo. 

10. De Angelis Giulio (volontari per 
descrizioni, rilievi. osservazioni, ecc.) 

11. Romagnoli Umberto, rappresentan- 
te la casa Commerciale Filonardi per gli 
studi ed operazioni commerciali a Zeila 
od Araar. 

Fino a Zeila accompagnavano la spe- 
dizione ì signori marchese Alessandro 
Trecchi, presidente della Sezione di Cre- 
mona della Società d’ Esplorazione, il cav. 
Cesare Rossi vice-presidente di detta So- 
cietà ed il signor Daniele Bianchi socio. 

Il conte Ercole Belgiojoso, uno dei gio- 
vani più eleganti di Milano, doveva par- 
tire anche lui con la spedizione Porro. Un 
fortunato incidente però lo trattenne — 
e fu il ritardo provvidenziale infrapposto 
dai suoi fittabili nel portargli i denari. 

Il conte Belgiojoso aspettò e quando i 
denari vennero, egli aveva già smesso il 
capriccio. : 

Arrivata a Massaua la spedizione si 
scisse in due schiere. Ma qui è meglio 
che cediamo !a parola ad uno dei suoi 
componenti, il professor G. B. Licata, il 
quale così scriveva alla Società Africana : 


« Aden, Steamer- Point, 16 marzo 86. 


« Signor Presidente 


« Partiti da Massaua col Venezia al 
« l'alba del giorno 13, giungemmno ieri 
« nel pomeriggio quì in Aden. Il conte 
« Porro e 1 compagai che ci avevano pre- 
< ceduto vennero a bordo a salutarci e 
« fummo subito informati delle cose della 
« spedizione. Andremo in samzbue a Zeila 
« fra un paio di giorni ed a Zeila orga- 
« nizzeremo la carovana. Sarà difficile an- 
dare fino all’ Araar stante le attuali 
condizioni di quel paese, governato, an- 
zi sgovernato da un emiro che merite- 
rebbe una ben severa lezione pel modo 
come ha trattato gli europei che com- 
merciavano in quei luoghi. Tutti ne 
tornano, non potendo subire più oltre 
vessazioni d'ogni genere, come seque- 
stro di armi, diritti esorbitanti sulle 
mercanzie, rapine e via di questo passo. 
<« Non potendo andare all’ Araar cì for- 
< meremo a (tildessa sull’altipiano, il 
« punto fin dove le autorità inglesi ci 
« garentiscono il viaggio. A Gildessa sarà 
<« ìl caso di stabilire quel che convenga 
< fare. B 

« Com’ ella vede, signor Presidente, il 
« programma della spedizione resta, non 


I 
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voglio dire troncato, ma affidato agli 
orenti che tutti ci auguriamo favore- 
voli. 

« Non è il caso ora di abbandonarsi a 
querimonie, ma di cavare il miglior 
frutto da ciò che le circostanze ci of- 
frirauno. Molto tempo si è perso e bi- 
sognerà rimetterlo. 

<« C'è stata fra i somali sulla via del- 
l’ interno una sommossa durante il tem- 
po che noi eravamo a Massana ; il mag- 
gior Huater, partito in fretta da Aden 
per Berbera, è piombato addosso ai ri- 
voltosi, che sono ora tranquilli a quel 
che pare. 

< Sarebbe stato un grave impiccio per 
noi trovarci fra tribù in rivolta ; è spe- 
rabile che la giustizia fatta dal signor 
Hunter sia stata efficace, come è stata 
pronta, ed in questo caso traverseremo 
in pace il paese somalo. 

« Tutto il nostro bagaglio è quì alla 
dogana di Aden, pronto ad essere im- 
barcato sul sambue, noleggiato per la 
spedizione al prezzo di 250 rupie. 

« Sei servi sono già stati reclutati e 
« si son pure acquistati sel cavalli. Tut- 
« ti, uomini, bestie, casse, ci stiveremo 
« sul nostro sambuc sperando di fare in 
< trent’ ore al massimo la traversata da 
« Aden a Zeila. » 

In seguito al cangiamento d'’ itinerario, 
parte della spedizione fece ritorno in I- 
talia e rimasero soltanto : 

Il conte Porro. 


AA 


AAA A AR ORA A AAA AAA A 


IS 


Umberto Romagnoli. 
Paolo Bianchi. na 
Questi sono ì nomi dei nuovi martiri. 


Il Corriere della Sera aggiunge i se- 
guenti particolari : 


La spedizione era accompagnata dalla 
scorta inglese accordatale dal residente po- 
litico inglese in Aden, il quale avera as- 
sicurato 11 Porro che nessun pericolo a- 
vrebbe corso fino a Gildezza e durante la 
permanenza in G.ldezza 

L'Emiro, non già Sultano, di Harar, è 
un arabo. Prima di essere Emiro, egli a- 
bitava Aden ed il residente inglese lo a- 
veva aiutato ad elevarsi, perchè sperava 
favorisse gli interessi inglesi. — . 

Quando la spedizione Porro giunse in 


Aden, si fece presentare al maggiore Hun | Nicotera, l'avrebbero abbandonato. come 


ter, residente politico inglese, domandan- 
done l'appoggio. Pare che il Porro, per il 
suo aspetto militare e i modi risoluti, su- 
scitasse il dubbio che la spedizione avesse 
carattere militare. Di quì riluttanze dei- 
l Huoter di accordare l appoggio richie- 
sto, ma poi la spedizione essendosi dimi- 
muita di numero e l'Hunter avendo avuto 
assicurazione che era unicamente commer- 
ciale, accordò la scorta. 

L'Emiro dell’Harar appena salito al po- 
tere aveva sostenuti gli inglesi, poi co- 
minciò ad avversare, non soltanto gli in- 
glesi, ma gli europei tutti imponendo bal- 
zelli, talchè anche i rappresentanti della 
casa Bionenfeld di Trieste, Guasconi, Sac- 
conì, Rosa, lasciarono l’Harar e sì stabi- 
lirono a Gildezza perchè la credevano 
sotto la protezione inglese, essendovi an- 
che una specie di guarnigione. 


QUELLO CHE SI VOLEVA 


(Dalla  Perseveranza) 


Fare un grande partito capace di go 
verno sui ruderi dei vecchi partiti, libe- 
rale e conservatore nello stesso tempo, 
atto a dare garanzie di serietà all’estero, 
in modo da ripigliare il filo interrotto di 


quelle tradizioni diplomatiche che ci con - 
dussero a Venezia ed a Roma; tale è 
stato il programma, al quale hanno coo- 
perato, coll’on. Depretis, uomini di di- 
verse parti. 

Per attuarlo, bisognava escludere i capi 
della Pentarchia, per i loro diversi e in- 
sanabili difetti. L'on. Depretis è riuscito 
a comporre una maggioranza, appunto e- 
scludendoli ; eseludendo anche quelli che 
più volte sì erano a lui offerti, 6 avreb- 
bero potuto renderlo più forte contro i 
pentarchici che amoreggiano coi radicali. 
Ma non ha voluto. 

Non è un mistero per alcuno, che quan-.. 
do il generale Robilant fu chiamato al 
Ministero degli affari esteri, il Nicotera 
e 1 suoi — @ tra questi in particolare 
l'on. De Zerbi — si diedero l'intesa di 
non osteggiarlo. Nell’ intimo del loro a- 
mimo, accarezzavano il pensiero di un ac- 
cordo col Depretis, intermediario il Ro- 
bilant, in guisa da giungere a far entrare 
l'onor. Nicotera nel palazzo Braschi. Si 
fecero sollecito premure in questo senso 
dagli amici dell'on. Nicotera; si sotto- 
scrisse anche un indirizzo da dei depu- 
tati più o meno ligi all'on. Depretis, in > 
cui sì chiedeva l’ entrata dell'on. Nico- 
tera nel Gabinetto. 

Il generale Robilant assecondava con 
prudenza questa tendenza ; a lui spiaceva 
tanto di fare un Gabinetto col Nicotera 
senza il Depretis, quanto gli sarebbe pia- 
giuto di vedere il Nicotera entrare in un 
Gabinetto Depretis. Il ministro degli af- 
fari esteri vedo le cose dal punto di ve- 
duta suo; erede che il Nicotera sia co- 
nosciuto al di fuori come uomo d' ordine 
e partigiano di una politica forte all’io- 
terno, € che come tale affidi ; che che sia, 
del resto, de' suoi gravissimi difetti. Per 
un ministro degli esteri, qual’ è it gene- 
Tale Robilant, codesto aspetto del Nico- 
tera preponderava sugli altri. . 

Ora, l'on. Depretis, cedendo sul Nico- 
tera, si sarebbe potuto preparare un nuo- 
vo periodo di vita ministeriale sgombra 
da molte difficoltà ; avrebbe forse perso 
alcuni uomini di Destra, ma quelli a cui 
l' entrata del Nicotera nel Ministero sa- 
rebbe più spiaciuta, lo Spaventa e il Ra- 
dinì, erano già fra gli avversari più de- 
cisi del Depretis, che avrebbe, d’altron- 
de, appagato così il desiderio di parecchi 
suoi amici. Il Ds Zerbi ed altri, non gli 
dissimulavano che, senza il connubio col 


ora fanno in realtà; ed il Depretis sa- 
peva che, escludendo codesto connubio, 
non gliene verrebbe merito alcuno da 
parte dello Spaventa e del Rudinì, ‘im- 


| Placabili. 


E tuttavia l'on. Depretis non ha vo- 
luto acconciarvisi; e di tale suo fermo 
proposito gli verrà tenuto conto poi, se 
oggi non gliene è tenuto conto alcuno 
dagli uomini parlamentari. Però, parreb- > 
be che avrebbero dovuto saperglieno gra. 
do quelli della Rassegna, che hanno più 
degli altri caldeggiato il trasformismo 
colla esclusione di tutti i capi della Pen- 
tarchia; e non avrebbero forse graziatò 
che lo Zanardelli; o meglio, uno Zanar- 
delli non simpatizzante coi radicali, uno 
Zanardelli che non preferisse il Caval- 
lotti a qual si sia liberale temperato ; 
che è come dire uno Zanardelli che non 
esiste. 

Ma, comunque sia di questo, l'on. De- 
pretis si reggeva colla esclusione di tutti 
1 capi della Pentarchia; e avrebbe po- 
tuto col tempo modificare nel senso de- 
siderato dai rassegnati il Ministero. Se. 
ciò non si è potuto arverare, di chi è la 
colpa ? «Lo dicano gli amici della Rasse- 
gna. Nessuno, che giudichi con animo 


pacato, potrà negare che sì sia oltrepas- 
sato ogni limite, quando all’ on. Depretis 
sì sono rifiutati perfino i Bilanci. 

Tutto questo lo ricordiamo, perchè ci 
;-° pare utile che tutti lo abbiamo presente 
i. alla mente, senza dispetto di sorta, e 
È. © perchè ci par bene di discutere anche gli 
amici. Quando si è cooperato a conseguire 
una mira, e si appartiene ad un partito, 
bisogna transigere, e non si deve, perchò 
si reputa d' essere indispensabili, imporsi 
ai più; se pure non sì vuole introdurre 
una nuova forma di tirannide parlamen- 
tare. 


© ILLAVORO DELLA CAMERA 


La Segreteria della Camera ha pubbli- 
‘cato il resoconto dei lavori legislativi 
della Camera dei Deputati dal 22 no- 
vembre 1$82 al 14 aprile 1886, giorno 
della proroga della sessione. . Ù 

Furono presentati in questo periodo di 
‘tempo 418 disegni di legge, dei quali 350 
î°.. di iniziativa del Governo (compresi quelli 
°° amodificati dal Senato e tornati alla Ca- 
mera) e 63 d'iniziativa parlamentare. 

39 progetti sono in istato di relazione 
(34 del Governo, 5 d’ iniziativa parlamen- 
tare); per 28 (cioè 25 dei primi e 3 de- 
gli altri) furono nominati i relatori. . 

37 progetti son rimasti presso la Giun- 
4a, dei quali 27 d’ iniziativa del Governo, 
10 d’iuiziativa parlamentare. 

8 progetti governativi sono ancora da 
esaminarsi dagli Uffici. 

2 progetti, d'iniziativa parlamentare, 
“rimasero da ammettersi alla lettura ; per 
1, della stessa categoria, fu sospeso lo 
svolgimento, 2 non furono ammessi alla 
lettura, 1 non fu preso in considerazione. 

I progetti ritirati furono 9, cioò 6 d'ì- 
* «miziativa del Governo, 3 parlamentare : i 

rogetti respinti 2, uno d’ iniziativa del 
Boverno e uno d' iniziativa parlamentare. 

Gli ordini del giorno approvati dalla 
Camera furono 129. j& 

Le interpellanze e le interrogazioni 606. 

Le domande di autorizzazione a proce- 
dere contro deputati, 33. È 

Relazioni presentate dal Ministero e 
documenti diversi, 140. . : 

Furono presentate nella legislatura in 
corso 779 petizioni, alle quali aggiuntene 
170, rimaste da riferire nelle legislature 
precedenti, si ebbe un totale di 949. 

Ne vennero riferite alla Camera 565. 
Nè rimangono 384, delle quali 146 pres. 
so le Giunte pei disegni di legge e 238 
presso la Giunta per le petizioni. 

La Camera tenne 586 sedute pubbliche; 
3 comitati segreti; 147 a.unanze degli 
Uffici. 


IN ITALIA 


ROMA 26. — Oggi la Corte di Cassa- 
zione dovrebbe discutere il ricorso del 
‘professore Sbarbaro. Se Sbarbaro però 
non si costituisce in carcere, la Cassa- 
zione dichiarerà di non potersi occupare 
del ricorso stesso. 

In tal modo alcuni pretendono che la 
sentenza contro Sbarbaro diventi defini- 
tiva senz’ altro, ma i più sostengono in- 
vece che il processo vada perfettamente 
in fumo, non avendo la Camera accordato 
tutte le autorizzazioni che occorrevano 
per continuarlo. . i > 

— I nostri rapporti coll’ Abi a sì 
vanno facendo ogni giorno più difficili. 

Al Gaulois è stato telegrafato da Ro- 
ma che per il prossimo settembre si a- 
spetta una guerra dell’ Abissinia coll’ I- 
talia e che 1 sentimenti del Negus deci- 
samento ostili, si manifestano più che 
|. chiaramente. . E 

— In un omnibus di via Cesarini, ieri 
un tale ricevette un tremendo pugno sulla 
faccia da un operaio a cui il percosso a- 
veva molestata la moglie. Il falegname 
Alessandro Ruggeri si mise di mezzo per 
dividere i due che s'erano azzuffati, quan- 
do gli arrivò una coltellata nel ventre 
che lo distese a terra tutto insanguinato. 
Venne trasportato in istato “gravissimo 
all'Ospedale della Consolazione e si teme 
per la sua vita. , 

— Il decreto di scioglimento della Ca- 
mera e di convocazione dei collegi elet- 
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torali era già stampato per comparire 
nella Gazzetta Ufficiale di questa sera. 
Improvvisamente un’ ordine ne ha fatto 
ritardare la pubblicazione, che. non avrà 
luogo che domani. 


MANTOVA — Il Congresso Socialista 
tenutosi ieri adottò la risoluzione di por- 
tare Cipriani nel solo collegio di Forlì 
concentrando quivi tutti gli sforzi del 
partito socialista. 


ALL’ ESTERO 


NEW-YORK — Lo sciopero dei raffi- 
natori ha fatto aumentare il prezzo degli 
zuccheri raffinati In alcune raffinerie so- 
no successi disordini, la polizia è riuscita 
a reprimerli. Alcuni operai sono rimasti 
feriti 

I padroni non si mostrano punto preoc- 
cupati di tale sciopero, avendo uno Stock 
considerevole ; anzi stante l’ eccesso del- 
l’attuale produzione, considerano vaatag- 
giosa la momentanea cessazione del la- 
voro. 

VIENNA — Regna una grande agi- 
tazione fra i contadini della  Gallizia a 
causa delle voci sparse; probabilmente da 
agenti russi, che l'aristocrazia polacca 
organizza un massacro dei contadini per 
le atrocità da essi corumesse nel 1846. 

Per quanto la notizia sia assurda, si 
teme che l'eccitazione che regna in Gal- 
lizia fra i contadini abbia gravi conse- 
guenze. 

Molti contadini lasciano le campagoe 
e sì riuniscono in città. 

PARIGI — Il Consiglio comunale con 
85 voti contro 5 emise il voto che il go- 
verno conceda al condannato Roche, del- 
l’Intransigent, la libertà provvisoria, du- 
rante il periodo elettorale. 

Anche i giornali radicali, che portano 
la candidatura di Gaulier, appoggiano la 
concessione di un salvocondotto a Roche. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni della seduta 22 Aprile 


Deliberava di fare offici al sig. Anto- 
nio Balboni per indurlo a ritirare la ri- 
nuncia da lui emessa alla carica di Con- 
sigliere Comunalg. 

Autorizzava la proroga a tutto il mese 
in corso per la supplenza di una maestra 
del forese inferma. 

Concedeva la chiesta dilazione a tutto 
il corrente mese per la remozione di al- 
cuni letamai esistenti nella restara del 
canale di Cento. 

Provvedeva per l'assistenza ai lavori di 
adattamento dell’ ex convento di S. Cri- 
stoforo ad uso scuole elementari. 

Autorizzava la continuazione dl alcuni 
urgenti lavori nei locali nell’ Istituto 
Tecnico. 

Autorizzava l'esecuzione di alcune fer- 
mature occorrenti in vari quaari esistenti 
nella pinacoteca Comunale. 

Autorizzava l'esecuzione dei lavori oc- 
correnti per ridurre in istato di buona 
manutenzione la chiavica sotto l’ argine 
del Po in Pontelagoseuro. 

Autorizzava il riprisinamento di due 
panche di marmo nella piazza Ariostea. 

Autorizzava il riaffitto della falciatura 
d'erba nella strada di circonvallazione 
abbandonata, detta di S. Giacomo. 

Autorizzava la provvista di alcuni mo- 
bili per uso dell'ufficio della Delegazione 
di S. Martino in sostituzione di altri di 
proprietà di quel sig. Delegato. 

Approvava la spesa occorsa per ripa- 
rare la stufa della scuola femminile di 
Casaglia. 

Respingeva una domanda per esonero 
dal pagamento della tassa famiglia. 

Rimetteva al R. Sindaco, per ragione 
di competenza la proposta per abbatti- 
mento di due suini stati morsicati da un 
cane idrofobo. 

Deliberava di proporre al Consiglio la 
assegnazione di un contributo a favore 
della Croce Rossa Italiana. 

Autorizzava il R. Sindaco a stipulare 
un nuovo contratto d'affitto di alcuni lo- 
cali scolastici in Porotto. 

Accoglieva una domanda per esonero 
tassa famiglia. 


Deliberava di sottoporre al Consiglio 
il progetto dell’ ufficio Tecnico comunale 
per la costruzione di un fabbricato sco- 
lastico nel sobborgo di S. Luca. 

.Permetteva l'attivazione di un esercizio 
di mascalcia nel vicolo mozzo delle ‘A- 
guechie al N. 3, 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande per apertura ecc. di pub- 
blici esercizii. 


CRONACA 


Per norma degli operai. — Un im- 
presrlo italiano, certo Beltrami, s1 è of- 
ferto al Governo Rumeno di condurre colà 
mille lavoranti per gli sterri e le costru- 
zioni relative alle fortificazioni della Ca- 
Pitale. 

Nel caso che il Beltrami intendesse fare 
degli arruolamenti anche in questa pro- 
vincia, avvertano bene gli emigranti di 
stipulare dei patti ben chiari, massime 
per ciò che può riflettere le eventuali 
spese di malattia 0 di rimpatrio, giacchè 
dal nostro Governo non potrebbero essere 
menomamente sussidiati. 


Santa inquisizione. — Offriamo ai 
lettori altro documento nuovissimo — 
stampato alla macchia — del modo con 
cui ì nostri capoccia radicali, miscuglio 
ibrido di Torquemada e di Fouchò in ses- 
santaquattresimo, combattono alla. luce 
del sole le leali battaglie della libertà. 


« Importantissima 


Ferrara 19 Aprile 1886. 


deri la società Costituzionale ha tenuta 
una adunanza di oltre 70 (sic) suoî com- 
ponenti 

Le deliberazioni prese dai nostri av- 
versari sono le seguenti : 

1. Allargare la base del Comitato 
Centrale ; 

2. Costituire dei Sottocomitati in ogni 
capoluogo della provincia e possibilmen- 
te in ogni frazione. 

Questa mossa avversaria bisogna pre- 
venirla. A voi, amici affezionati della 
Democrazia, il contrastare palmo a 
palmo il terreno agli agitatori del par- 
tito Costituzionale. Raddoppiate l' ar- 
dore, invigilate sempre, sventate le ma- 
novre di costoro. 

Mentre Vi salutiamo con la certezza 
di sempre rasconirare in Voi i sicuri 
vessilliferi delle idee Democratiche, vi 
assicuriamo di tenervi informati d'ogni 
passo avversario. 

Il Presidente 
SANI SEVERINO 
Il Segretario 
Giov, Bacct 


N. B. Mandateci i nomi degli agita- 
tori avversari ; ed invigilate anche co- 
loro sui quali voi stessi avele ragione 
di sospettare. » 


I commenti al lettore. 


Per la decenza — Ci sarebbe alquan- 
to a ridire su criteri... geometrici coi 
quali venne riedificato il parapetto del 
Uastello prospicente la Piazza della Pace, 
ma ci preme assai più di far notare, co- 
me tutti ad una voce l'hanno notata, 
l’indecenza di quel monumentino vespa: 
siano che sorge a capo del parapetto stes- 
so, sia per il luogo, sia per il modo trop- 
po appariscente del suo collocamento. 

Invochiamo a nome di moltissimi la 
sua immediata sopressione, tanto più per- 
chè non ve n’ ha alcuna necessità, dal 
momento che ce n'è uno aderente all'al- 
tro pilastro della cancellata. 


Un’ Accademia vocale ed istru- 
mentale avrà luogo, a scopo «i benefi- 
ficenza, domenica due giugno. Ne daremo 
il programma in un prossimo numero; 
per oggì cì permettiamo di commettere 
una piccola indiscrezione acnunziando che 
gentilmente prenderanno parte all’ Acca- 
demia la Nobil Donna Signora Ducchessa 
Massari, nonchè alcune Signore e Signo- 
rine distinte dilettanti di musica. 


Pubblicazioni — Abbiamo ricevuto 
da Roma in due opuscoli i discorsi pro- 


nunziati al Senato dal ministro Grimaldi 
nelle tornate 9, 11 6 12 aprile sul di- 
segno di legge della. Responsabilità Ci- 
vile per i casi d' infortunio degli operai 
sul lavoro — ei discorsi pronunciati 
alla Camera dall’on. Ga.telli nelle tornate 
5 e 6 aprile discutendosi del concorso 
dello Stato nelle opere di bonifica. 


Per gli emigranti. — Consta al Mi- 
nistero per recenti informazioni , che sui 
lavori di scavo del canale interoceanico 
di Panama, sebbene sia già da tempo tra- 
scorsa la stagione delle pioggie, reputata 
la più pericolosa per gli Europei infieri- 
scono tuttavia la febbre gialla, le tifoi- 
dee perniciose, biliose ecc.; 6 che la mor- 
talità raggiunge allarmanti proporzioni 
massime fra gli operai d'Europa colà oc- 
cupati nei detti lavori. 

Tutti coloro i quali avessero divisato 
di emigrare colà sappiano a qual triste 
sorte andrebbero incontro. 


In questura. — Furto di salumi e 
polli a dauno Castellani Alfredo. 

— Venne constatata contravvenzione a 
quattro individui per schiamazzi notturni. 


, Teatro Tosi Borghi — Anche iersera 

un numeroso se non affollatissimo udito- 
rio assisteva al dramma dalle forti tinte 
La Caffarelli di Stefano Iuterdonato. Il 
dramma è piaciuto abbastanza e gli In- 
terpreti furono assai applauditi, specie la 
signora Romagnoli che diede al suo per- 
sonaggio una interpretazione lodevole ed 
efficacissima. Tutti gli altri l'hanno e- 
gregiamente assecondata. 

Questa sera /! Deputato di Bombi- 
gnae e lo scherzo comico: La consegna 

di russare. 

La simpatica compagnia ci manda di 
novità in novità e nel Deputato di Bom- 
bignac ci appresta il più gran successo 
comico del giorno, replicata 300 sere con- 
secutive a Parigi, 42 a Napoli e 53 & 
Milano. 

Ci aspettiamo un teatrone simile a quel- 
lo di Dumenica sera. 


Filodrammatici. — È inutile ripe- 
tere le solite frasì sull’ avvenenza e la 
leggiadria delle conosciute ed abituali fre- 
quentatrici dell’ Accademia. Come sempre, 
anche iersera si espandeva da quello stuolo 
gentile un profumo più fine, più intenso 
di fiori sparsi su cento seni lievi e pro- 
vocantemente ondeggianti, e il sorriso 
della primavera animava una gamma in- 
tonata di colori gai e festosi sulle vaglie 
flessuose ed eleganti. Questa intonazione 
di luce e di colori non fu che un degno 
contorno al terzo saggio filodrammatico. 
Non c' è che dire: non si esagera asse- 
rendo, che difficilmente, degli artisti, de- 
gli attori consumati alle scene, possono 
rendere con maggiore verità, con cura più 
scrupolosa dell’ insieme e di tutti i più 
minuti particolari le produzioni loro affi- 
date. Di più, a coronare le attrattive di 
di ier sera una novità ci attendeva, della 
quale non potremmo dir troppo senza 
essere giustamente sospettati. 

Alludiamo alla [mmaginazione fa caso 
di Michele Wirtz, bozzettino senza pre- 
tese, legato da tenuissimo filo, e che pure 
ha potuto interessare e piacere al punto 
di meritare all’ esordiente autore buon nu- 
mero di chiamate, e l’ accoglienza più sim- 


patica. 

Se il titolo del bozzetto» riesce alquan- 
to ostico a definirsi e digerirsi da chi 
non è troppo domestico coi proverbi popo- 
lari toscani, la trama del bozzetto scorre 
invece liscia, piana, benchè abbia la vir- 
tù di tenervi sospesi fino alla piccola so- 
luzione. È un povero bastoncino, dimenti- 
cato da uno semplicione distratto nel sa- 
lotto di una coppia che sta per diventar 
felice, quello che riesce a mettere il de- 
mone della gelosia in corpo a Lui, e mi- 
naccia di troncare violentemente le rela- 
zioni di due cuori che si sono incontrati. 

Bastoni tra le ruote sarebbe, come ve- 
dete, titolo più appropriato, doppiamente 
espressivo e di immediata comprensione. 
Ma ciò è affatto secondario. L' importante 
sì è che una cosettina semplice, piana, 
senza intreccio, che un episodio di tutti 
i giorni presso due anime che sospirano 
all'unisono, sia stato svolto con baste- 
vole efficacia e abbia potuto interessare 
l’uditorio. Epperò, ne converrete, il ten- 


tativo di Michelino, come fu applaudito, va 
incoraggiato. È . x 

Precedette il bozzettino, il proverbio 
del Gherardi del Testa: « Tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia lo zampino » 
e lo seguì « A fempo » del Montecor- 
oli comicissimo il primo, commovente 
ed aristocratico l' ultimo. i 

Una vera prima donna sta per diven- 
tare la signorina Vittorina Fabbri, sia 
che scatti nervosamente, sia che s' abban- 
doni; tutte le gradazioni del sentimento 
ella rendo, ripercosse da una voce che 
incanta, possente — preghi o si sdegni, 
pianga o sorrida. _ bo n 

Dotata di attutudini caratteristiche spic- 
cate la signorina Elisa Grossi; la sua 
intelligenza le permette d’ interpretare 
parti disparate come quelle di iersera e 
rende addirittura il tipo. . 

Comicissima la signorina Valentina 
Mazzanti nella sua parte di baccellona 
zitella. Una brava Giacomina la signo- 
rina C. Fabbri. . 

Calabresi è sempre lui, e nonostante 
le brine precoci è caldo e fluente e fa 
battere il cuore allo signorine. Di Grossi 
non si parla che per trovarlo sicuro, 
vero, eminentemente vero. Galli conserva 
il fuoco sacro dell'art» e lo divide col- 
l’amico Finotti; ma iersera non avevano, 
«quelle che si dicono, grandi ‘parti. Poz- 
zati e Cesari sono essi pure innainorati 
della scena e il primo poi deve fare de- 
gli studi appositi per raggruppare e di- 
stendere il suo viso come una spugna. 
Cappati fu sobrio e distinto ed applau- 
dito sotto le spoglie del barone, come 
sotto la rubesta scorza del professore di 
botanica. i 

Con un plauso alla diligente orchestra 
dei dilettanti diretta dall’ instancabile 
«signor Rag. Ramorino abbiam finito que- 
«st arida cronaca d'un divertimento che 
‘lascia di'sè buon ricordo e nuove promesse. 


ap. 
— 


IFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 2 Aprile 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nam-Morti — N. 0. 

PusBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Villa Augusto fu Luca con Negri Cesarina 
fu Antonio - Zacchini Naborre di Gio- 
vani con Paparella Bratrice di Carlo — 
Callegari Luigi di Antonio con Cavallazzi 
Maddalena fu Contardo. 

Brunetti Girolamo fu Giuseppe con Melloni 
Adelaide fu Pietro — Piastra Giuseppe fu 
Tomaso con Cavicchioli Cleonice fu Luigi 
— Govomi Eorico fu Giuseppe con Ron- 
chini Erminia di Anacleto — Sturla Tito 
fa Corradino con Fontana Matilde fu Pietro 
Frizzi Arturo fa Carlo con Umitorri Maria 
Luigia di ignoti — Bolognesi Giuseppe fu 
Lugi con Chiavicati Carlotta di Rodolfo. 

Maranmoni — Tedeschi Elia, industriale, ce- 
libe, con Levi imma, donna di casi. nub. 

Monri — Vicentini Elisabetta fu Giuseppe, 
vedova Piccoli di Ferrara, d'anni 66, do. 
mestica — Artioli Elda di Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 1. 

Minori agli anni uno N. 0. 


26 Aprile 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 4 

Nari-Moari — N. 0 

Maraini — N 0. 

Morri — Balboni ‘'eresa fu Francesco in 
Saodali di Ferrara di anni dt, sarta. 
Fugagnoli Alfredo di Paolo celibe di Fer- 
rara di anni 15, maniscalco. 

Minori agli anni uno N. 0. 
———— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Aprile 


Tot. 5. 


Bar.° ridotto ao° »/Tem.* min* 9°%,5c 
Alt med. mm. 761,12] » mass.® 21996 
Al liv. del mare 763,15] » media 15°, 3c 


Umidità media. 61, 3|Ven. dom. ESE; NE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuyolo, Sereno 
27 Aprile — ‘Temp. minima 10° 6 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
27 Aprile ore 0 min 0 sec. 53 
Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del Capo 
42 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli stata presentata domanda per ate 
tivazione di tre macchine a vapore, aventi una 
forza superiore ai 5 cavalli, nel nuovo molino a 
cilindri posto in Mizzana via di circonvallazione 
fra Porta Po e Porta Reno. 


Telegrammi Stefani 


Londra 26. — La Francia confermò 
la sua decisione di non partecipare ad un 
aziona coattiva contro la Grecia 

In caso di blocco Mony lascierebbe A- 
tene in congedo temporaneo. 

Il termine fissato all'ultimatum sareb- 
be di otto giorni ; subito dopo i turchi 
passerebbero la frontiera, ma si assicura 
che s1 limiterebbero ad occupare il terri» 
torio ceduto alla Grecia ultimamente. 

Madrid 26. — Le elezioni senatoriali 
saranno favorevoli al governo. Credesi che 
questi avrà al Senato sessanta voti di 
maggioranza. 

Bruxelles 26. — Nel Congresso dei s0- 
cialisti di ieri a Gand, nessun disordine; 
oggi seconda seduta. 

Londra 26. — Il Times ba da Fila- 
delfia essere avvenuta una rizolta nel pe- 
nitenziario di San Vincenzo e Paolo pres- 
so Montreal. Circa mille prigionieri im- 
padronironsi del direttore, del custodi 6 
dall'interno cercarono sfondare le porte 
per scalare il muro, ma nove custodi che 
trovantisi al dl fuori armati di fucili in- 
timarono ai detenuti di rientrare nelle 
celle, ma essi si rifiutarono. Impegnossi 
un combattimento che durò 2 ore sempre 
accanito. Il direttore rimase gravemente 
ferito, e si ebbe un detenuto morto e se- 
dici feriti, fra cui due gravemente, quin- 


di tutti i prigionieri rientrarono nelle | 


celle. Nessuno è fuggito. 

Londra 28. — Il Daily Telegraph 
crede che la nota delle potenze cagionerà 
le dimissioni del gabinetto greco. Il nuo- 


vo gabinetto informerà il popolo che tro- | 


vasi nella necessità di cedere alla volontà 
europea. 

Il Times ha da Atene: Quattro coraz- 
zate comparse dinnanzi a Falero riprese- 
ro subito il mare. Gli ordini relativi alla 
partenza delle truppe per la frontiera fu- 
Tono contromandati. 

Atene 26. — Ieri il ministro della Fran- 
cia comunicò a Delyanni la proposta ten- 
dente a risolvere la questione greca in 
via diplomatica. La Grecia resterebbe ar- 
mata fino alla soluzione. 

Ieri verso le ore 3 comparvero presso 
il Pireo 4 corazzate della flotta interna- 
zionale, le quali ritiraronsi dopo che Rum- 
bold inviò loro le comunicazioni, infor- 
mandole probabilmente del passo fatto 
dal ministro della Francia presso Delyan- 
ni. In seguito a questo passo la consegna 
dell’ ultimatum sembra aggiornata. 

Delyanni espresse speranza alla Fran- 
cia che la questione greca sarà risoluta 
in modo soddisfacente. 

Parigi 26. — Delyanni informò Mony 
che dietro istanze delia Francia, la Grecia 
consente a disarmare. x 

Ieri fu firmato il trattato di commercio 
fra la Francia e la China. 

Atene 26. — Mony conferì quattro volto 
con Delyanni. Si ritiene per certo che la 
Francia abbia accettato la missione per 
via diplomatica col consenso delle altre 
potenze. La samba officiosa considera la 
mediazione della Francia vantaggiosa per 
la Grecia. 

In segmto al passo di Mony la presen- 
tazione dell’ultimatum è aggiornata die- 
tro l'accordo dipiomatico. 

La Camera sì convocherà presto. 

Secondo i giornali d' opposizione Mony 
avrebbe esposto la inutilità degli sforzi 
della Grecia dinanzi all’ unanimità del- 
l'Europa e la necessità di disarmare pri- 
ma che si ricorra alle misure coercitive 
delle potenze. 

Delyanni avrebbe acconsentito. 

Brindisi 26. — Dal mezzogiorno del 
24 a quello del 25, casi 3 e morti 7 di 
cui seì dei casi precedenti. 

Nogherà stamane si è recato a Ostuni. 

Brindisi 26. — Dal mezzogiorno del 
25 a quello del 26, casi 3 e morti 5 di 
cui 4 fra i casi precedenti. 


Del mattino 


Atene 26. — Delyanni comunicò ai 
rappresentanti dellò cinque potenze i 
dispacci scambiati colla Francia di- 
cendo che aderiva. alla demobilitazione. 
1 rappresentanti, esaminati i documen- 


ti, diressero un ultimatum a Delyan- 
m dicente che l' adesione di Delyanni 
non risponde alle istruzioni del’ loro 
governo, intimandogli di disarmare en- 
tro otto giorni. 

Vienna 26. — Un terribile incendio 
è avvenuto nella notte di domenica a 
Lisko (Gall Oggi a mezzogiorno 
314 della città era distrutta dal fuoco, 

Melbourne 26 — Le riunioni conti- 
nuano dappertutto protestando contro 
la cessione delle Nuove Ebridi alla 
Francia. 

Foggia 26. — E ripartito, festeggiato, 
l'on. “îaiani accompagnato dall’on. Bo- 
vino, dalle autorità e dai funzionari. 

Cairo 26. — La proposta inglese è 
considerata nei circoli diplomatici co- 
me un aggiornamento indefinito dello 
sgombero degli inglesi in Egitto. 

Cairo 26. — La risposta inglese, 
benchè respinga il progetto di Mouhtar 
reca delle proposte sulle basi che le 
frontiere si fissino a Wadyhalfa, che 
l’esercito egiziauo non oltrepassi i 1290) 
uomini, e gli utficiali inglesi siano con- 
servati. L'Inghilterra non vuole abban- 
donare la contribuzione egiziana per 
l’esercito di occupazione. Mouktar te- 
legratò al Sultano chiedendo istruzioni. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipograha Bresciani 


UN DOCUMENTO PREZIOSO che prova come 
la sola Pariglina del Mszzolini di Gubbio sia stata 
costantemenze adottata dai più illustri Clinici d'I- 
talia < I sottoscritti certificano che il prof. comm. 
< Costanzo Mazzoni, direttore della Clinica. Chi- 
< rurgica di Roma, solova prescrivere il Liquore 
< di Pariglina del ‘prof. Pio Mazzoliui di Gubbio 
< specialmente nelle malattie del sistoma linfatico 
< (scrofola ece. ecc.). Noi stessi per suo incarico 
< abbiamo potuto constatare non lievi vantaggi 
< dal suo uso, specialmente quando gli infermi non. 
< lolleravano È preparati jodici e mercuriali. — 
< Roma, 18 marzo 1885 — Dott. G. Mazzoni, Dott. 
< P. Fonstempski assistenti alla Clinica Chirar- 
< gica di Roma, » I sofferenti adunqu» pet 
fola, lînfaticismo, erpete, artrite, gotta, tisi inci- 
pieute, sanno che l'unicy rimedio ni loro mali èjl 
solo Liquore di Pariglina del prof. Pio Mazzolini 
di Gubbio. Sì vende L. 9 la bottiglia intera — tre 
bottiglie, necessarie p.r una cura L. 25 franche o- 
vanque, dirigendosi al R. Stabilimento Mazzolini 
in Gubbio (Umbria). 


In Ferrara alla Farmacia NAVARRA. 


UN BRACCIALETTO d’argento do- 
rato è stato smarrito jeri percorrendo le 
Piazze della Cattedrale, Commercio ed il 
Corso Giovecca. Chi l' avesse trovato è 
pregato portarlo alla Tip. Bresciani che 
riceverà competente mancia. 


‘Pareggiamento del Ginnasio Co- 
munale di Este — Vedi quarta pagina. 


Non più restringimenti uretrali 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 


TRES (Vedi avviso in quarta 


pagina). 


SOCIETÀ BACOLOGICA ASCOLANA 
DIRETTA 
DAL CAV. PROF. G. CASTELLI 

Ascoli Piceno, Piazza di Cecco N. 3. 

Seme bachi a bozzolo giallo dell’ A- 
pennino Marchigiano, ottenuto da spe- 
ciali allevamenti col sistema Cantoni-Pa- 
steur e la selezione fisiologica e micro- 
scopica-Doppio controllo Ibernazione acu- 
ratissima. 

Il Seme bachi della Società è garan- 
tito immune dalle malattie predominanti: 
pebrina, calcino, flaccidezza. eco. — Un' 
oncia di questo Seme, allevato secondo le 
istruzioni fornite gratis ai clienti, può 


dare da 60 a 75 Cg. di magnifici bozzoli. 


Prezzo di u'oncia di gr 30 L 12 


Rivolgere le domande, accompagnate 
dal relativo importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale in Ferrara - Borgo 
Leoni 24. 


n N° 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1981 — Lodi 1888 
CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministere 
d' Agricoltura Industria e Commercia 


. — See Sociale — Mirano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
P GARANZIE 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi» 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato. Li 625,000 — 
Obbligazioni degli Azionisti ,° 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori » 14.240.000 


L. 20,490.000 — 
dagli Assicurati. 


Tota'e delle Garanzie 
oltre i premi futuri dovuti 


— Assieurazioni di Capitali 
pagabili a1 figli od eredi in caso di morte 
dell’ assicurato o ad epoche determinate. 
Revpire Viratizie 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa; 
gnia od in Ferrara dal Signor FO! 
ing. GAETANO. di id 


A semplice richiesta si ri. 
mette in comunicazione da 
una a dieci differenti let- 
tere di ringraziamento sciela 


dinaria collezione di olt 

5 mila attestati rilasciati nel breve spazio. a 
anni 1883-84-85 al Prof. A. Costanzl în 
rigi, Bou evard Diderot 38, per altrettante splen- 
dide guarigioni ottenute mercè il provvidenziale 
suo Roob vegetale dichiarato con speciale diploma 
dall'Accademia scientifica di Parigi in data 4 Gen- 
naio 1835 qual sovrano ad ogni altro depurativo 
e rinfrescativo del sangue che ora vanti l' Europa 
e premiato per ciò dalla stessa Accademia in pari 
data colla più alta onorificenza qual’ è la medaglia 
d'oro al gran merito. 

Ciascuna lettera sarà rimessa in comunicazione 
dall’ autore unitamente alla relativa busta @ trat 
terà chiaramente ogni malattia che si desidera sa- 
pere essera stata guarita a perfezione unicamente 


o. 
Farmacista FitrePo N4= 
vaRRA che ne fa spedizione nel regno mediante 
aumento di Cent. 70 pel pacco postale. 


BOLOGNA 


HOTEL D’ EUROPE 


CENTRALISSINO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


DA ARPITTARSI RES cme 


gliate al 1.° piano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Reno. 


——m__—_______—_m_m______________3_ktn6É_cr 


ATTI ALDO 
Via Borgo Leoni 15 e 17 
FERRARA 


Assume ordinazioni per qualsiasi 


articolo estero e nazionale. 
io 


Grandioso assortimento di Carta per 
da cent. 35 a L. 10 il rotolo. 

Burdi, Legni, Marti, Rosoni per 
camini ecc. — Aste dorate e verniciato per deco: 
razioni cornici — Stuorini di legno dette tende alla 
persiana — l'armicia infallibile per la distruzione 
delle tarme — Acqua del.’ eremita per lu distri 
zione delle cimici — l'intara orientale perla di- 
strazione degl’insetti — l’iroconi entamofobi-coni 
distrattori delle zanzare — Profumerie assortite e 
tinture diverse — Pestini e pettinette. d' avorio, 
tartaruga e corno di bufalo — Spazzol» e spugne 
= Viui e liquori — Ceramica © chincaglierie — 


lappezzeri 


fitti, contra- 


Tende trasparenti. 


te fra la Mondiale e straors. 


Pareggiamento del Ginnasio Comunale 
DI ESTE 
(Provincia di Padova) 

Con decreto del 31 Marzo u. s. il 
Ginnasio di Este è stato pareggiato ai 
governativi per tutti gli effetti di leg- 

Da siffatta deliberazione ministe- 

Tiale il Collegio-Convitto, cui questo 
Ginnasio è annesso insieme alle scuole 
elementari ed alle scuole tecniche pa- 
reggiate fin dall’anno 1876, si ripro- 
‘mette un notevole incremento di quel- 
la prosperità, che le sue favorevolissime 
condizioni igieniche, economiche ed e- 
ducative gli hanno già da molto tempo 
‘meritamente acquistata, e per la quale 
può vantarsi di essere uno fra i po- 
chissimi Convitti pubblici accreditati 
del Veneto. 

Chi desidera informazioni relative al 


Convitto potrà chiedere il Programma 


al Rettore. 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


DEL PIOVESAN 


Per uso veterinario questo Balsamo già da lon- 
go tempo ‘preferito da negozianti ed allevatori di 
cavalli, è rimedio sovrano neile artriti, erpeti, fe- 
triteinfiammasioni in generale e cioè : miali di gola, 
angine, ingorghi glandulari , edemi, flemmoni, con- 
tusioni. Nella zoppina dei bovini por la cura dei 
piedi. Aiuta poi n:rabilmente la riproduzione del 


telo. 
CAUTERIZZANTE PIOVESAN 


Infallibile per la cura dei Riccioli 0 porri, ricci, 
mal di fico, 0 porro fico. mal. dell'asino o’ carie 
dell unghia, piaghe ulcerose. 

Preszo del Balsamo la scatola L. 2. 


Prezzo del Oauterizzante, fiacon grande 
L. 55, flacon piccolo L. 3. 


paratore, e vendesi 


iu Ferrara presso i signori Navarra Fi- 
lippo e P. Perelli farmacisti. 


TOSSE ASININA 0 CANINA 
DEI RAGAZZI 


Guarigione in 24 ore con lo Spe- 
cifico MANARA premiato in 
Italia ed all'Estero, e ritenuto l'anico spe 
fico mondiale per guarire la tusco dei ragaz 
zi. Flacono L. @ con istruzione. Per non es- 
sere ingannati esigere la firma a mano Ma- 
nara sull’ isi-uzione. ETetto garantito. 

Dirrgersi al prep.ratoce chimico Mana- 
ra in Montà Beccaria (Italia). 

In FERRARA presso la firme 
NAVARRA ed in tutto le buuno far- 
macio del moudo. 


Chiedere specifico Manara 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Tpofosfiti di Calco e Soda. 
É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le virtt dell Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


mo. 
Guarisce la Toso o Rafredorl. 
î Rachitismo nel fanolulil. 


e 
Guarisos 
È ricettata dui medici, 6 di odoro e sapore 


aggmdevole di facile digestione, e la sopportano lî 
stomachi più delicati. 
Preparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORIE 


In vendita da tutte le principali. Parmacio a Lo 6, 
Bott. 0 3a mezza e dei grossisti Sg. A. Manzoni eC. Milano, 
Bona, Napoli - Sîg. Paganini Villani © C. Milano e Napoli. 


TARMICIDA INFALLIBILE | 


per la distruzione delle 


arme | 


l’ esperimento fatto d’ ordine del Ministro della guerra, ha risolto I’ inventore 
di porlo in commercio acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato 
‘sso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, in Pelliccierie, e Panni 
d’ ogni genere, con una spesa mitissima e senza tanta servitù nè riguardo. 
ja vendita si fa in pacchi dì diverse dimensioni all’ Agenzia LONGEGA 


a S. Salvatore - Venezia. 


In Ferrara ATTI ALDO, Borgo Leoni. 


L'esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea, col- | 


[n] 


VIA DELLA PIAZZUOLA 
Dv. 8 FIRENZE 


Quest” Istituti 
gna, \D una lo 


‘onvitto, al 


ari di quelli svizzeri e germanici, 
Îì forse UNICA AL MONDO, PER ARIA SALUBERRINA 


STITUTO-CONVITTO MACCHIAVELLI 


ZARE SA 
VIONZZVIA VITAO VIA 


E STUPENDO PANORAMA 


(coltine fiesolane). Il locale dell'istituto, il quale uva è altro che un magmifico paluzzo ap- 


partenente abantico ad una nobile famiglia fiore tina, è v 
comodità : vasti giardini, boschetti per la mereazione, giuoe) 
fessori insegnanti sono i migliori d Italia, fra i quali b 
Crusca e il più profondo filvogo 

aelli dei Patroni sono la più sp lendida gua- 

rietà di detto istitato, e attestaro in modo luminoso il grao F'avore che go- 
Preside: ta effettivo del Consiglio : 
uratore genere aila Corte i App lle di Firenze li 
senatore del Regno e professore il Antropologia nel R. Istituto 


G. Rigutini Accademie» 
poi dei Componenti il Co 
rentigia dell 

de in Itala e all Estero 
senatore del Re.no e | 
comm Paolo Manteazz 
di perfezionamento di Fi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luci. 


molti che troppo ne vorrebbe a so! mentovare 


il chiarissimo proî. Radegond® Angeloni. 


Vi sì preparano i giovani a qualsivoglia carriera civile, 

Si dunno corsi di lingue straniere, lezioni di d:segno, di musica, di ginnastica, 
ecc. 

istituto (forse unico in Italia per località salu- 


zione, di scherma, di telegrafia, di stenoy 


tanto il buon nome che gode questo 


lio direttivo e q 


si trovano tutte le 
ca ces. — | pro» 
Villustre prof. 
Vita lia. — I nomi 


vanti 


comm. Dom enico Bartoli, 
1 Vice-presidente 


E. il Principe Lauza di Scalea; comm. Luigi 
iani, idem; comm. Sebastiano Fenzi e altri 
— Direttore de,li studi e del Convilto è 


inilitare e commerciale ecc. — 
Î di equita- 


berrima, ordinamento pedagogico e ampiezza di prosramma rispetto agli studi) che conta 


alunni provenienti sin dall’ Austrana e dall’estrema Asia. 


A chi ne fa richiesta si invia 


gratis il Programma e il Regolamento dell’ Istituto-Convitto. 


è po sto all’aperta cam- | 


Quest'acqua minerale naturale purgativa « ... mi 
ba sempre corrisposto senza provocare dolori in- 
testinali e produrre molestie del contenuto ad- 
dominale. » 

Prof. PORRO, Milano. 

< ..... facilmente tollerabile, è di gusto abbastanza aggradevole, se 
| no raccomanda l’uso. Essa giova immensamente nei casi di caprostasi 
o stitichezza abituale, per cui l’uso di questa acqua viene preferito a quello di 
altri rimedi. » 

Med. Prim. CASATI, Milano Cav. Dirett. GRIFFINI, ino 
<« .. un comodo, sicuro e simpatico purgante da preferirsi a tutti gli altri. » 
Sen. Dott. VERGA, Milano. 
Domandare sempre esclusivamente Sorgente amara — FRANCESCO GIUSEPPE. 
Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti FILIPPO NAVARRA e 
ZENI NICOLÒ, Depositari, © presso tutte Îe fatmacio rinomate. | 
La Casa di Spedizione è Budapest 


[L UNIVERSALE 


dei £o 
Sion 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 

B) ea bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 

e nuovo sviluppo. La forfora sparisce in pochissimo tempo. 

Il profumo ne è ricco © squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco 1’ escla- 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN. 


RISTORATOR, 


Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PariGI E Nuova York. 
Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


Io Ferrara presso ZL. Borzani, via Giovecca 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corte Vari 
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tuzione delle Candelette. 1 medesimi segrexano inolt e ie arenelle, tolgono 1 bruciati ure- 
trali, vincono i flussi lianchi delle donne è sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incursbili. 

Fffetto consiatato da 66 certificoti di primari medici d'Europi e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i giorni 
eselusi i festivi e metà în Parizi presso l'autore professor A. Costanzi, Boulevard 
Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guari- 
gione con lratlative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagiiata istruzione, 
Lire 3, 80. 

Si Irovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogh: rie d'Europa esigen to seru- | 
polosamente in ciascuna scatoia un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- | 
Î° vutore. | 

Tn Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno medisnte aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


Guarigione garantita in 20 0 % giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
ne fa 


Stabilimento Iigricolo, Orticolo e di Floricultura 


| OLGIATE-OLONA ( Prov. Milano ) 
| SPECIALITÀ IN PISNTE A FOGLIAME ED A FIORE 


per la decorazione estiva ed autunnale dei giardini 
Grande Medaglia d’ argento all’ Esposizione di Milano 


per la produzione a buon mercato delle piante per macchie 0 canestri 
Medaglia d’oro per la collezione dei Gerani 
Catalogo gratis a richiesta. 


(I = mer 
Î MEDAGLIA D’ORO «ll Esposizione Universale del 1878 


PODERE RESTELLI | 


APPARECOHMI CONTEINUÎ 
I Per la Fabbrica delle Bibite gazzose 
| Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 


i che siano inargentati al 


I sol ti 1? interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


GAMA N 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
imop, 31-33 (Boulevard Ornano 46) - Parigi 
INVIO FRANCO DEL PROSPETTO DETTAGLIATO 


RUE B 


sorgente Amara 
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